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I dati sull’online a marzo di Comscore. La crescita dell’informazione supera quella dei social

Tempo raddoppiato sulle news
L’audience a +144% e i gruppi italiani si avvicinano agli ott

DI ANDREA SECCHI

C’è un dato che 
certifica quanto 
accaduto nella 
navigazione su 

Internet a marzo di quest’an-
no, in piena emergenza da co-
ronavirus: se da una parte il 
tempo speso dagli utenti su 
internet è cresciuto del 36% 
sul marzo 2019, quello in par-
ticolare dei siti di informazio-
ne è salito del 119%, una per-
centuale di molto superiore 
all’incremento registrato dai  
social (+53%) e dai sistemi di 
messaggistica (+77%). Non c’è 
da ingannarsi: questi ultimi 
hanno un livello di tempo 
speso superiore a qualsiasi 
altra attività online, sono una 
calamita, ma l’interesse per 
le news è comunque più che 
raddoppiato.

Stesso discorso per l’au-
dience con un aumento del 
144% dei visitatori unici su 
marzo 2019 e con un parti-
colare effetto lockdown: il 
ritorno ai pc desktop. Nella 
categoria news/information 
è cresciuta la fruizione da pc 
che hanno ripreso, almeno in 

parte, quanto perso in questi 
anni a favore dei dispositivi 
mobili: rispetto a marzo 2019, 
Comscore ha registrato un 
+15% in termini di utenti e 
+61% in termini di tempo me-
dio speso per utente.

Nella tabella in pagina sono 
menzionati i primi 15 siti di 
informazione estratti da Ita-
liaOggi a partire dal report di 
marzo di Comscore. Nei primi 
posti si trovano due network 
di siti che hanno superato per 
la prima volta i 30 milioni di 
utenti mensili: Ciaopeople, il 
gruppo a cui fa capo Fanpage, 
che ha raggiunto i 32 milioni 
di utenti (+13%), e Citynews, 
il network di testate locali con 
31,3 milioni di utenti a +12%. 
Poco sotto arriva il TgCom24 
con 28 milioni di utenti in 
crescita del 23%. Al quarto 
posto dal quinto di febbraio, 
Il Fatto a 26,6 milioni di uten-
ti (+26%), poi i siti che fanno 
capo a Quotidiano.net (26,3 
mln, +20%), il Corriere della 
Sera (+21%, ma il giornale 
non ha inserito i tag di Com-
score ed è rilevato solo trami-
te panel). Dal settimo posto in 
poi una serie di incrementi di 

audience consistenti: Messag-
gero +57%, Sole +94%, Libero 
quotidiano +39%, Sky Tg24 
+75%. Il dato di quest’ulti-
mo, però, è sottostimato per 
problemi con la rilevazione 
nel mese. Importante poi te-
nere conto che nella classifi ca 
non sono inclusi i siti Gedi, da 
Repubblica alla Stampa, per 
volontà dell’editore.

A seguire altri siti di news 
che hanno avuto buone per-
formance: Adnkronos +75%, 
Web365 Network +7%, Ansa 
+41% (anche questo non 
taggato), Agi +85%, Tempo 
+41%.

Gli effetti dell’emergenza 
sulla fruizione online (Com-
score terrà sul suo sito un we-
binar su questo argomento il 
13 marzo) si notano anche sui 
raggruppamenti degli editori 
italiani: a marzo si sono avvi-
cinati ai due colossi dell’au-
dience, Google e Facebook. Se 
infatti questi restano saldi ai 
vertici (38,7 mln il primo e 
35,8 mln il secondo), Italia-
online è a 33,3 mln, mentre 
il gruppo Mondadori e a 32,9 
milioni.
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DI MARCO A. CAPISANI

Nasce uffi cialmente Editoriale Domani, la casa editrice 
che pubblicherà Domani, il nuovo giornale di cui l’Inge-
gner Carlo De Benedetti sarà editore e socio unico. La te-
stata sarà diretta, secondo indiscrezioni di stampa, dall’ex 
vicedirettore del Fatto Quotidiano e fi nora direttore di 
ProMarket.org Stefano Feltri. A presiedere la società c’è 
Luigi Zanda, che ha lasciato l’incarico di tesoriere del Pd. 
Con un capitale di 10 milioni e un cda formato da Giovanni 
Canetta, Federica Mariani, Virginia Ripa di Meana, Mas-
simo Segre, Grazia Volo e lo stesso Zanda, l’editrice darà 
vita al nuovo quotidiano che avrà anche un’edizione car-
tacea con una foliazione attesa di 8 pagine. In redazione ci 
saranno giornalisti under 35, affi ancati da fi rme storiche 
del giornalismo in uscita dal gruppo Gedi-Repubblica. De 
Benedetti ha deciso di assicurare continuità al progetto 
creando un’omonima fondazione.

Domani, nasce l’editrice 
del giornale di De Benedetti

Telesia, leader della Go Tv in Italia, offre 
alle aziende del trasporto pubblico locale 
(Tpl) uno strumento tecnologico a suppor-
to della gestione dei fl ussi dei passeggeri 
in luoghi quali gli autobus, le stazioni delle 
metropolitane e i vagoni dei treni, evitando 
che si verifi chino situazioni di affollamento 
potenzialmente pericolose e contrarie alle 
regole di prevenzione del Covid-19, che si 
basano sul rispetto di distanze minime di 
sicurezza in ogni ambiente.
La soluzione ideata e realizzata 
dall’avanzato centro ricerche e 
sviluppo di Telesia (www.telesia.
it) si chiama People Movement 
Analyzer (Pma) e si basa su una 
tecnologia proprietaria già col-
laudata dalla società, un siste-
ma di intelligenza artifi ciale che 
consente l’analisi statistica in 
tempo reale dei fl ussi dei passeg-
geri nei luoghi di attesa e a bordo 
dei mezzi. La nuova piattaforma 
Pma rappresenta l’evoluzione del 
sistema WeCounter, che da alcuni 
anni è utilizzato con effi cacia per 
il calcolo dell’audience rivolta agli 
spot pubblicitari nelle metropolitane, negli 
aeroporti e in circa 50 stazioni della rete 
ferroviaria.
«Da lunedì 4 maggio 4,4 milioni di italia-
ni hanno ripreso l’attività lavorativa e in 
parte si muoveranno anche con i mezzi 
pubblici, i cui gestori sono chiamati a 
un’attività di monitoraggio e indirizzo 
dei fl ussi dei passeggeri molto importan-
te per la loro salute e anche impegnativa 
nella gestione quotidiana», dice Gianal-
berto Zapponini, amministratore delegato 
di Telesia, quotata all’Aim. «Siamo felici 
di offrire loro il nostro contributo con 
una soluzione di facile e agevole installa-
zione, personalizzabile, che si integra con 
gli altri strumenti utilizzati dalle aziende 

del trasporto pubblico e che, inoltre, può 
risultare di grande aiuto anche in altri 
luoghi molto frequentati come i super-
mercati, i centri commerciali e gli uffi ci 
pubblici».
Fra i punti di forza della piattaforma Pe-
ople Movement Analyzer la possibilità di 
essere integrata in tutti gli schermi già in-
stallati nel network Go Tv di Telesia, con 
grande risparmio di tempi e costi di instal-
lazione per i gestori del trasporto pubblico. 

Il sistema comunica i fl ussi di presenza dei 
passeggeri con una grafi ca semplice e in-
tuitiva che permette loro di capire come 
disporsi all’interno dei bus, sulle banchine 
di attesa e nei vagoni della metro, coadiu-
vando effi cacemente il lavoro svolto dal 
personale del servizio pubblico. Allo stesso 
modo consente alle società del trasporto 
pubblico locale di visualizzare i dati di loro 
interesse in modo molto intuitivo.
In questo momento la nuova piattaforma 
è in fase di valutazione nelle metropolita-
ne di Milano, Roma e Genova, fra le prime 
a dotarsi degli strumenti di intelligenza 
artifi ciale a supporto della Go Tv targata 
Telesia.
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Telesia lancia la soluzione per gestire i 
fl ussi dei passeggeri durante la Fase 2

Tv locali: inaccettabile rilascio frequenze senza 
conoscere gli indennizzi. Protesta delle emittenti 
locali contro le modalità stabilite dal Mise sul rilascio 
volontario anticipato delle frequenze. Con un avviso di 
giovedì scorso il ministero ha stabilito che gli operatori 
interessati avranno tempo fi no al 30 maggio, ma secondo 
le associazioni delle emittenti locali, quella di Confi ndu-
stria Radio Tv da una parte e Aeranti-Corallo dall’altra, 
si tratta di una procedura inaccettabile dal momento 
che mancano le regole sull’indennizzo che stabiliranno 
quantità e tempi.

Facebook: potrebbe perdere il sigillo di qualità per 
le inserzioni. Facebook rischia di perdere il sigillo di 
qualità chiave che garantisce alle aziende la sicurezza 
di ottenere ciò per cui pagano nel ramo pubblicitario. Il 
social è stato avvertito dal Media Rating Council che gli 
potrebbe essere negato il riconoscimento a causa delle 
lacune nelle informazioni relative all’effi cacia della pub-
blicità dei suoi prodotti.
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CHESSIDICE IN VIALE DELL’EDITORIA
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GUIDA MANAGERIALE ALL’EMERGENZA VIRUS

Così i siti di informazione

Media Utenti 
mar. 2020

Var. % 
su feb. '20

Min. 
per utente

Totale Internet 39.024 0 4.995,0

1 Ciaopeople 32.043 13 10,3

2 Citynews 31.340 12 17,6

3 TGCOM24 Sites 28.008 23 29,6

4 ILFATTOQUOTIDIANO.IT 26.639 26 10,4

5 Quotidiano Net 26.333 20 10,8

6 Corriere Della Sera* 25.692 21 15,3

7 ILMESSAGGERO.IT 23.432 57 7,8

8 ILSOLE24ORE.COM 21.945 94 10,9

9 LIBEROQUOTIDIANO.IT 18.029 39 12,3

10 Sky TG24 Sites** 17.643 75 6,1

11 ADNKRONOS.COM 16.546 75 5,2

12 Web365 Network 15.412 7 11,7

13 ANSA.IT* 14.840 41 7,1

14 AGI 11.991 85 3,5

15 ILTEMPO.IT 10.395 41 4,1
Utenti in migliaia. Fonte: Elab. ItaliaOggi su dati comScore. Comprese tal. 
*entità non taggate. Non comprende i dati del gruppo Gedi
**Dato con problemi tecnici

Uno schermo di Telesia
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Telesia, leader della Go Tv in Italia, offre 
alle aziende del trasporto pubblico locale 
(Tpl) uno strumento tecnologico a suppor-
to della gestione dei fl ussi dei passeggeri 
in luoghi quali gli autobus, le stazioni delle 
metropolitane e i vagoni dei treni, evitando 
che si verifi chino situazioni di affollamento 
potenzialmente pericolose e contrarie alle 
regole di prevenzione del Covid-19, che si 
basano sul rispetto di distanze minime di 
sicurezza in ogni ambiente.
La soluzione ideata e realizzata 
dall’avanzato centro ricerche e 
sviluppo di Telesia (www.telesia.
it) si chiama People Movement 
Analyzer (Pma) e si basa su una 
tecnologia proprietaria già col-
laudata dalla società, un siste-
ma di intelligenza artifi ciale che 
consente l’analisi statistica in 
tempo reale dei fl ussi dei passeg-
geri nei luoghi di attesa e a bordo 
dei mezzi. La nuova piattaforma 
Pma rappresenta l’evoluzione del 
sistema WeCounter, che da alcuni 
anni è utilizzato con effi cacia per 
il calcolo dell’audience rivolta agli 
spot pubblicitari nelle metropolitane, negli 
aeroporti e in circa 50 stazioni della rete 
ferroviaria.
«Da lunedì 4 maggio 4,4 milioni di italia-
ni hanno ripreso l’attività lavorativa e in 
parte si muoveranno anche con i mezzi 
pubblici, i cui gestori sono chiamati a 
un’attività di monitoraggio e indirizzo 
dei fl ussi dei passeggeri molto importan-
te per la loro salute e anche impegnativa 
nella gestione quotidiana», dice Gianal-
berto Zapponini, amministratore delegato 
di Telesia, quotata all’Aim. «Siamo felici 
di offrire loro il nostro contributo con 
una soluzione di facile e agevole installa-
zione, personalizzabile, che si integra con 
gli altri strumenti utilizzati dalle aziende 

del trasporto pubblico e che, inoltre, può 
risultare di grande aiuto anche in altri 
luoghi molto frequentati come i super-
mercati, i centri commerciali e gli uffi ci 
pubblici».
Fra i punti di forza della piattaforma Pe-
ople Movement Analyzer la possibilità di 
essere integrata in tutti gli schermi già in-
stallati nel network Go Tv di Telesia, con 
grande risparmio di tempi e costi di instal-
lazione per i gestori del trasporto pubblico. 

Il sistema comunica i fl ussi di presenza dei 
passeggeri con una grafi ca semplice e in-
tuitiva che permette loro di capire come 
disporsi all’interno dei bus, sulle banchine 
di attesa e nei vagoni della metro, coadiu-
vando effi cacemente il lavoro svolto dal 
personale del servizio pubblico. Allo stesso 
modo consente alle società del trasporto 
pubblico locale di visualizzare i dati di loro 
interesse in modo molto intuitivo.
In questo momento la nuova piattaforma 
è in fase di valutazione nelle metropolita-
ne di Milano, Roma e Genova, fra le prime 
a dotarsi degli strumenti di intelligenza 
artifi ciale a supporto della Go Tv targata 
Telesia.
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Telesia lancia la soluzione per gestire i 
fl ussi dei passeggeri durante la Fase 2

Uno schermo di Telesia
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PARTERRE

* * *
La nuova Compagnia

di Profumo
Un presidente, Francesco Profumo, che resta in carica per
altri quattro anni e un Comitato di gestione nuovo di zecca.
Si chiude, con qualche sorpresa, la fase del rinnovo degli
organi sociali della Compagnia di San Paolo, avviata circa
tre mesi fa. A ricoprire la carica di vice presidente sarà
Rosanna Ventrella, presidente di Cna Donna del Piemonte:
prende il posto di Licia Mattioli, espressione del mondo
industriale. Nel Comitato, che rappresenta una vera e pro-
pria cabina di regia della Fondazione, entrano anche Ales-
sandro Barberis (nomina espressa da Unioncamere), Carlo
Picco (in quota Regione Piemonte) e Nicoletta Viziano,
imprenditrice del settore edile. Nel Consiglio generale del
primo azionista di Intesa Sanpaolo – con il 6,79% delle
quote – entrano Vincenzo Ilotte (Cdc di Torino), Valeria
Cappellato (Comune di Torino), Remo Pertica (Iit), Penelo-
pe Lewis (per la European Foundation Centre), Angelo
Martellini (per la Cdc di Genova), Ernesto Lavatelli, per il
Comune di Genova, Michela Di Macco (Fai), Enrico Filippi
(Accademia delle Scienze), Paola Bonfante (Lincei) e Alber-
to Quadrio Curzio (in quota Cdc di Milano). Due le consi-
gliere cooptate: Elena Casolari e Roberta Siliquini. (R.Fi.)

Bacchettata dell’Antitrust a Compass che «non risulta aver
adottato misure sufficienti al fine di rimuovere le condotte 
accertate come scorrette», vale a dire la la prassi dell’ «abbi-
namento forzoso tra prestiti personali e prodotti assicurati
(non necessari per l'erogazione del prestito)». 

L’Autorità presieduta da Roberto Rustichelli ha comuni-
cato ieri di aver attivato «un procedimento istruttorio per la
mancata ottemperanza alla diffida che le imponeva la rimo-
zione della pratica scorretta già accertata nel mese di novem-
bre 2019». Un cartellino giallo dopo che alla fine dello scorso
anno l’Autorità era intervenuta con una sanzione per 4,7 mi-
lioni di euro. La situazione, a detta dell’Antitrust, non sarebbe
però cambiata con una Compass che «nello specifico non ha
adottato rimedi tali da rimuovere i vincoli tra finanziamento
e polizza, come la separazione temporale della sottoscrizione
dei due contratti, condizionando in tal modo il consumatore
nella fase di richiesta del prestito personale». Su un altro ver-
sante la società ha comunicato la rinuncia all’acquisto del 
19,9% di BFI Finance Indonesia perché l’emergenza Covid-19
«ha reso non più attuali i termini economici dell’accordo e 
mutato le priorità operative di Compass». (A. Bio.)

Una soluzione per consentire alle aziende del trasporto pub-
blico locale di gestire i flussi dei passeggeri durante la Fase2
dell'emergenza Covid-19. A metterla in campo è Telesia, socie-
tà quotata all’Aim e attiva nella Go Tv che nel suo centro ricer-
che e sviluppo ha ideato una soluzione che chiama People 
Movement Analyzer (Pma). In definitiva rappresenta un’evo-
luzione del sistema WeCounter®: da alcuni anni utilizzato
per il calcolo dell'audience rivolta agli spot pubblicitari nelle
metropolitane, negli aeroporti e in circa 50 stazioni della rete
ferroviaria. Pma si basa su una tecnologia proprietaria già
collaudata dalla società del gruppo Class: un sistema di intel-
ligenza artificiale che consente l'analisi statistica in tempo 
reale dei flussi dei passeggeri nei luoghi di attesa e a bordo dei
mezzi . In questo momento è in fase di valutazione nelle me-
tropolitane di Milano, Roma e Genova, fra le prime a dotarsi
degli strumenti di intelligenza artificiale a supporto della Go
Tv targata Telesia. «Da lunedì 4 maggio 4,4 milioni di italiani
hanno ripreso l'attività lavorativa e in parte si muoveranno
anche con i mezzi pubblici, i cui gestori sono chiamati a un'at-
tività di monitoraggio e indirizzo dei flussi», dice Gianalberto
Zapponini, amministratore delegato di Telesia. (R. Fi.)

* * *
Antitrust contro Compass
per i prestiti con polizze

* * *
Fase 2, Telesia a supporto

del trasporto locale

Menarini, 600 milioni sugli Stati Uniti
Nel mirino ci sono i farmaci Stemline
CURE ONCOLOGICHE

Il gruppo quotato al Nasdaq 
si è impennato del 155% 
per allinearsi all’offerta

L’operazione sarà finanziata
per cassa: closing previsto
entro la fine dell’anno

Silvia Pieraccini
FIRENZE

Il più grande gruppo farmaceutico
a capitale italiano, la Menarini della
famiglia fiorentina Aleotti, accelera
nell’area oncologica e acquisisce
un’azienda americana quotata al
Nasdaq, Stemline Therapeutics,
che scienza e investitori tengono
d’occhio da anni per l’attività di svi-
luppo di terapie oncologiche inno-
vative. La freccia all’arco di Stemli-
ne è il farmaco Elzonris (43,2 milio-
ni di dollari di ricavi 2019), lanciato
nel dicembre 2018 negli Usa e utiliz-
zato per il trattamento di un raro
tumore del sangue (Bpdcn).

L’accordo definitivo firmato dal-
le due aziende prevede che la multi-
nazionale Menarini (3,66 miliardi
di euro di ricavi 2018 per il 75% dal-
l’export, 400 milioni di ebitda, 16
stabilimenti produttivi nel mondo
e 17.600 dipendenti) acquisisca
Stemline per un corrispettivo mas-
simo di 677 milioni di dollari, pari a
circa 620 milioni di euro. L’opera-
zione, che Menarini annuncia di vo-
ler finanziare attraverso disponibi-
lità di cassa esistenti, avverrà attra-
verso un’offerta pubblica d’acqui-
sto lanciata da una società del
gruppo fiorentino su tutte le azioni
Stemline in circolazione.

Il prezzo potenziale offerto agli
azionisti è di 12,50 dollari per azio-
ne: 11,50 pagabili alla chiusura
dell'acquisizione, più un supple-
mento di un dollaro sotto forma di
Crv (contingent value right) non
quotato, soggetto a condizione so-
spensiva. Il dollaro supplementare
sarà pagato all’atto della prima ven-
dita del farmaco Elzonris in uno tra
cinque Paesi europei (Regno Unito,
Francia, Spagna, Germania o Italia)
da autorizzare a opera della Com-
missione europea entro il 2021.

Ieri, dopo l’annuncio dell’opera-
zione, il titolo Stemline al Nasdaq è

schizzato in alto (da 4,7 a oltre 12
dollari) e si è allineato al prezzo del-
l’Opa. Tutte le azioni Stemline non
conferite all’Opa saranno acquisite
da Menarini dopo la chiusura
dell'offerta, per lo stesso corrispet-
tivo, attraverso una fusione che
avrà come effetto il delisting della
società americana. 

L’intera operazione – secondo
quanto reso noto in un comunicato
– dovrebbe concludersi nel secondo
trimestre 2020, soddisfatte le con-
dizioni sospensive compresa l'ade-
sione all'offerta di oltre il 50% delle
azioni di Stemline in circolazione e
il ricevimento dell’autorizzazione
Hart-Scott-Rodino.

L’acquisizione di Stemline è la
prima operazione messa a segno
dalla ceo di Menarini, Elcin Barker
Ergun, ingegnere turca arrivata
dalla Merck Healthcare nel settem-
bre scorso ad affiancare il presiden-
te Eric Cornut, in carica dal giugno
2018. La scelta degli azionisti, i fra-
telli Lucia e Alberto Giovanni Aleotti
che siedono nel consiglio di ammi-
nistrazione, è stata quella di raffor-
zare la governance per rendere
l’azienda più internazionale e per
accelerare la crescita.

L’operazione Stemline è un pas-
so strategico perché va a potenziare
l’area oncologica, considerata a più
alto sviluppo futuro. «Grazie al sup-
porto dell’organizzazione di Mena-
rini, Stemline potrà continuare il
proprio lavoro di ricerca per svilup-
pare ulteriori applicazioni di Elzon-
ris per il trattamento di pazienti af-
fetti da tumori e altre malattie diffi-
cili da curare», afferma l’azienda.
«Stemline si inserisce perfettamen-
te nella strategia di Menarini – ag-
giunge il ceo Barker Ergun - con-
sentendoci di espandere la nostra
presenza negli Stati Uniti con un’af-
fermata azienda biofarmaceutica
focalizzata sullo sviluppo di terapie
oncologiche. Grazie a questa acqui-
sizione, continueremo ad ampliare
il nostro portfolio e la nostra pipeli-
ne di prodotti oncologici e ad offrire
terapie innovative in tutto il mon-
do». L’unione tra le due aziende è
definita «unica» dal presidente, ad
e fondatore di Stemline, Ivan Berg-
stein: «È un’opportunità per pro-
muovere la commercializzazione di
Elzonris in tutto il mondo e accele-
rare lo sviluppo della nostra pipeli-
ne di prodotti oncologici».
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Ferrari rivede al ribasso le stime per il 2020

Marigia Mangano

Ferrari abbassa le stime per il 2020 e
archivia il primo trimestre con ricavi
stabili ma utile in calo dell’8%. «Non 
siamo immuni agli shock dell’econo-
mia ma siamo più resilienti di altri», 
ha affermato Louis Camilleri, ammi-
nistratore delegato di Ferrari, apren-
do la presentazione dei risultati del
primo trimestre 2020. L’impatto del-
l’emergenza in atto, però, e i tempi di
uscita, impongono prudenza. Parten-
do dalle previsioni. Lo scorso 4 feb-
braio Ferrari aveva migliorato le stime
per l’anno in corso, alzando le guidan-

ce rispetto a quelle del piano. Ora, a 
causa della pandemia di Covid-19, ha
di nuovo rivisto le previsioni ma que-
sta volta al ribasso. Ferrari prevede 
così ora ricavi netti tra 3,4 e 3,6 miliar-
di di euro, contro la precedente previ-
sione di oltre 4,1 miliardi di euro. 
L’ebitda adjusted sarà tra 1,05 e 1,2 mi-
liardi di euro, contro la precedente at-
tesa tra 1,38 e 1,43 miliardi. L’ebit 
adjusted è previsto tra 0,6 e 0,8 miliar-
di, contro 0,95-1 miliardo di euro. 
Inoltre il gruppo di Maranello vede
ora l’utile diluito adjusted per azione
nell’intervallo 2,4-3,1 euro per azione
(da 3,90-3,95 euro per azione), men-
tre il free cash flow industriale atteso
è a 0,1-0,2 miliardi euro (da 0,4 miliar-
di). La nuova guidance sul 2020 forni-
ta al mercato «riflette le previsioni 
dell’impatto della pandemia da Co-
vid-19», sottolinea la nota. Del resto la
situazione attuale, come chiarito dallo
stesso Camilleri, è «senza precedenti

e imprevedibile». Ferrari però ha la 
“struttura” e la forza per superare il 
momento. «Siamo in relativa buona
forma, possiamo reggere un lungo
downturn, abbiamo preso le misure
giuste per affrontare questa situazio-
ne e uscire più forti», ha sottolineato
Camilleri, ricordando che tra i punti di
forza di un marchio come Ferrari c’è
la «fedeltà dei nostri clienti, che si tra-
duce in un forte portafoglio ordini». 
«Fino ad ora non abbiamo ancora as-
sistito a cancellazioni anormali. Seb-
bene molte siano state fatte principal-
mente in Australia e negli Stati Uniti,
ma nulla che riterremmo essere allar-
mante», ha aggiunto Camilleri che sul
fronte dell’impatto dell’emergenza ha
evidenziato come una delle variabili 
da considerare è la Formula 1 («In-
fluenzerà negativamente i nostri ri-
sultati nel 2020 ma le perdite saranno
di breve vita», ha detto il ceo). 

Nel primo trimestre il gruppo è co-

munque riuscito a segnare risultati
stabili sul fronte del giro d’affari. In 
particolare i ricavi netti sono risultati
pari a 932 milioni di euro (-1% in con-
fronto ai primi tre mese 2019). Le con-
segne di auto sono invece aumentate
del 4,9% a 2.738 unità. Nel periodo
l’utile netto è invece sceso a 166 milio-

ni di euro, in calo dell’8% rispetto allo
stesso periodo di un anno fa. Sul fron-
te della redditività, l’ebitda è salito del
2% a 317 milioni, con margine ebitda
adjusted al 34%, in aumento di 90 
punti base. L’ebit è invece pari a 220 
milioni, in calo del 5% con margine 
adjusted al 23,6% (in calo di 110 punti
base). Nel trimestre la generazione di
free cash flow industriale è stata pari
a 73 milioni, mentre l’indebitamento
industriale netto è stato pari a 401 mi-
lioni di euro, rispetto a 337 milioni al
31 dicembre 2019. Nel corso del mese
di aprile 2020 sono state sottoscritte
ulteriori linee di credito committed 
per un totale di 350 milioni di euro, 
portando dunque a raddoppiare a 700
milioni di euro le linee di credito com-
mitted ad oggi disponibili e inutilizza-
te. In Borsa il titolo, che era arrivato a
perdere fino al 6%, ha recuperato nel
finale e ha chiuso in rialzo dell’1,46%
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CONTI
In una giornata fiacca per il listino milanese, 

Fincantieri ha fatto ieri un balzo in Borsa dopo aver 
conquistato nei giorni scorsi la maxi-commessa da 

quasi 800 milioni di dollari della Us Navy per la 
costruzione delle nuove fregate lanciamissili del 
programma Ffg(X). Il gruppo guidato da Giuseppe 

Bono ha registrato un grande exploit fin
dalle prime battute: in avvio di seduta, il
titolo non riusciva a fare prezzo per eccesso
di rialzo (ed è arrivato a segnare un +40%
teorico), poi, una volta entrato in 
contrattazione, ha chiuso con un 
incremento dell’11,5% (0,79 euro). Il
contratto, che prevede la progettazione di
dettaglio e la realizzazione della capoclasse,
include anche l’opzione per altre nove unità
(che, se esercitate, porterebbero il valore a
5,6 miliardi di dollari). Per gli analisti, da
Banca Imi a Equita, la commessa servirà a
sostenere il flusso di cassa e la liquidità del

gruppo in un momento in cui il business delle crociere 
sconta il pesante impatto del Covid-19. Per Mediobanca 
Securities, il contratto costituisce inoltre un’aggiunta 
con un alto margine al portafoglio ordini di Fincantieri 
(29 miliardi a fine 2019) ed equivale a 5 anni di fatturato.
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di Celestina Dominelli

EXPLOIT DI FINCANTIERI
DOPO LA COMMESSA USA 

IL RIALZO DI IERI 
DI FINCANTIERI

Exploit del gruppo 
dopo il contratto
della Marina Usa

+11%

Nel trimestre ricavi stabili, 
ma l’utile scende dell’8%
Il titolo recupera nel finale
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Fondi italiani per le nozze Usa CoImmune-Formula

Matteo Meneghello

C’è una buona dose di capacità e vi-
sione italiana nella recente opera-
zione di fusione tra Formula Phar-
maceuticals e CoImmune, realtà
biotech americane attive nello svi-

luppo di trattamenti immunoterapi-
ci per tumori. L’aumento di capitale
da 30 milioni di dollari promosso dal
nuovo soggetto nei giorni scorsi,
immediatamente dopo l’annuncio
del merger, vedrà l’ingresso nel ca-
pitale della famiglia Rovati, attra-
verso Rottapharm Biotech, con 4 mi-
lioni, e della famiglia Fumagalli (ex
proprietari del gruppo Candy), con
2 milioni; Angelo Rovati avrà un
ruolo nel board come rappresentan-
te degli investitori italiani.

Le radici italiane sono però più
profonde. Formula Pharmaceuti-

cals nasce da un brevetto sviluppato
dal team di Andrea Biondi, al San
Gerardo e poi ceduto tempo fa a
Formula, ancora in fase early stage,
che in cambio della proprietà intel-
lettuale aveva aperto il capitale alla
fondazione Tettamanti. Cinque an-
ni fa un club deal di imprenditori
riunito da Mediobanca ha parteci-
pato al primo round di finanzia-
mento della start up, con 12 milioni
di euro che hanno garantito il 55%
della società. Il brevetto italiano uti-
lizza le tecnologie Car per combat-
tere i tumori del sangue in maniera

meno invasiva rispetto ad analoghe
tecnologie che sfruttano virus ge-
neticamente modificati.

Due anni fa, dopo la fase di labo-
ratorio, sono arrivati i primi test sul-
l’uomo, all’Ospedale di Monza e di
Bergamo. Ora è arrivato il momento
della fase di decollo. Per restare al
passo con le big pharma serve capa-
cità produttiva, rete distributiva e ri-
sorse finanziare. In questi anni For-
mula ha attirato l’attenzione di molti
investitori e dopo un’attenta sele-
zione, la scelta è caduta su CoImmu-
ne, società controllata da due solide

biotech coreane, con una liquidità in
portafoglio da 30 milioni di dollari,
un sito a Durham, negli Usa, in piena
biotech valley e soprattutto radicata
nella rete delle cliniche americane.

Il 30 aprile c’è stato il merger, ora
l’aumento di capitale. L’accordo, che
ha visto Mediobanca assistere gli in-
vestitori italiani in qualità di private
banker, prevede un impegno nel ca-
pitale per almeno tre anni. Tra la fine
del 2022 e il primo trimestre del 2023
è prevista la cessione delle quote o,
preferibilmente, la quotazione.
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BIOTECH 

Le famiglie Fumagalli
e Rovati nell’operazione
studiata da Mediobanca

FARMACI DA BANCO

È nata la jv italiana tra Gsk e Pfizer
È nata ufficialmente lo scorso 1° 
maggio la joint venture italiana 
GSK Consumer Healthcare 
(società del Gruppo 
GlaxoSmithKline) con Pfizer 
Consumer Healthcare. Ulteriore 
tassello della complessa 
operazione avviata a fine 2018 dai 
due colossi farmaceutici e che a 
luglio 2019 aveva ricevuto il 
“disco verde” dell’Antitrust Ue, 
condizionato però alla cessione, 
da parte di Pfizer, di uno dei suoi 
prodotti di punta. 

La nuova realtà si appresta a 
diventare il 1° player al mondo del
mercato OTC (cioè dei farmaci da 

banco, per un valore di 13 
miliardi di dollari ) e, in Italia, 1° 
player del Consumer Healthcare 
che si affianca a quello del settore 
dei dentifrici terapeutici. 

A guidare, in Italia, la joint 
venture sarà Giuseppe 
Abbadessa: «Rafforzeremo la 
relazione con gli stakeholder del 
settore, dai farmacisti, ai dentisti 
e igienisti dentali, alla grande 
distribuzione e con i 
consumatori». Il Covid-19 sta 
impattado sulle stime di crescita? 

«Per il momento no – spiega
Abbadessa –. Anzi, a m arzo e 
aprile, abbiamo visto un aumento

esponenziale delle vendite di 
integratori a base di vitamina C 
(+70% rispetto a un incremento 
normale del 5%). Ci sono farmaci 
che hanno registrato in 4 giorni le 
vendite di 4 mesi».

Entrerà a far parte della jv 
anche il sito produttivo di Aprilia 
(Latina),per la produzione di 
prodotti OTC, integratori e 
probiotici, con circa 400 addetti 
ed una capacità produttiva di 100 
milioni di confezioni all’anno, 
per il 90% destinata all’export 
(Ue, Russia, Africa e Asia).

—Laura Cavestri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Telefonica: «Trattiamo con Liberty»

FUSIONE IN UK FRA O2 E VIRGIN MEDIA  

Il gruppo spagnolo Telefónica ha confermato, dopo 
le indiscrezioni di Bloomberg, le trattative con 
Liberty Global per una fusione in Uk fra la 
controllata 02 e Virgin Media. Il semaforo verde è 
atteso in settimana e sotto lo stesso tetto 
andrebbero i 34,5 milioni di clienti dell’operatore 

mobile e i 14 milioni di clienti fra banda larga, TV e 
telefonia mobile di Virgin Media. L’operazione 
potrebbe concretizzare i tentativi di Telefónica che 
già nel 2015 ha cercato di vendere O2 fino ad 
arrivare all’intesa con Three, branch mobile in Uk di 
CK Hutchison, poi bloccata dall’Antitrust Ue.

REUTERS

Una soluzione per consentire alle aziende del trasporto pub-
blico locale di gestire i flussi dei passeggeri durante la Fase2
dell'emergenza Covid-19. A metterla in campo è Telesia, socie-
tà quotata all’Aim e attiva nella Go Tv che nel suo centro ricer-
che e sviluppo ha ideato una soluzione che chiama People 
Movement Analyzer (Pma). In definitiva rappresenta un’evo-
luzione del sistema WeCounter®: da alcuni anni utilizzato
per il calcolo dell'audience rivolta agli spot pubblicitari nelle
metropolitane, negli aeroporti e in circa 50 stazioni della rete
ferroviaria. Pma si basa su una tecnologia proprietaria già
collaudata dalla società del gruppo Class: un sistema di intel-
ligenza artificiale che consente l'analisi statistica in tempo 
reale dei flussi dei passeggeri nei luoghi di attesa e a bordo dei
mezzi . In questo momento è in fase di valutazione nelle me-
tropolitane di Milano, Roma e Genova, fra le prime a dotarsi
degli strumenti di intelligenza artificiale a supporto della Go
Tv targata Telesia. «Da lunedì 4 maggio 4,4 milioni di italiani
hanno ripreso l'attività lavorativa e in parte si muoveranno
anche con i mezzi pubblici, i cui gestori sono chiamati a un'at-
tività di monitoraggio e indirizzo dei flussi», dice Gianalberto
Zapponini, amministratore delegato di Telesia. (R. Fi.)

* * *
Fase 2, Telesia a supporto

del trasporto locale
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della campagna è il Nuovo Ponte di Genova, 
che il Gruppo sta realizzando insieme a Fin-
cantieri a tempi record, e che Webuild ha ve-
stito della magia delle luci tricolore negli ulti-
mi giorni, a seguito del completamento della 
struttura portante dell’opera, illuminando il 
ponte in tutta la sua lunghezza e ciascuna del-
le 18 pile con i colori della bandiera italiana, ef-
fetto che si è aggiunto al laser tricolore che il-
lumina il ponte da sopra. 

La campagna
La campagna ruota attorno al nuovo naming, 
in grado di evocare con chiarezza la visione di 
un’azienda ancorata al verbo “Build” per rap-
presentare il DNA di chi costruisce infrastrut-
ture da 114 anni, in tutti i continenti e in tutte 

le condizioni, dalle grandi città ad aree tropi-
cali, ai deserti e alle aree ghiacciate del mon-
do. “We” esprime il ruolo fondamentale delle 
persone e della squadra, per la realizzazione di 
un business in cui sostenibilità e sicurezza rap-
presentano elementi essenziali. L’innovazione 
del naming si concilia con la volontà di valo-
rizzare le solide fondamenta costruite finora, 
con il mantenimento dell’elemento grafico del 
logo, la sfera con i 5 “whirl”. Il naming mantie-
ne inoltre l’ancoraggio alla promessa di setto-
re, “costruire per creare valore”, una definizio-
ne già patrimonio del brand del Gruppo Salini 
Impregilo, con il suo payoff e con il nome del 
magazine digitale proprietario nato nel 2015, 
“We Build Value”. Per rappresentare questa evo-
luzione in continuità, nel complesso del siste-

ma di “brand identity” oltre al nome è stato svi-
luppato un font proprietario, il cosiddetto “We 
Build type”. Una decisione finalizzata a dare ul-
teriore forza al brand, per renderlo immedia-
tamente distinguibile ed innovativo. Il rebran-
ding è stato sviluppato da Inarea dopo che 
l’agenzia di Antonio Romano ha vinto la relati-
va gara a 5. La creatività, sia per la stampa che 
per il clip di campagna (ce n’è anche uno istitu-
zionale, postato anch’esso sui social del Grup-
po, ma realizzato internamente), è stata curata 
da Leftloft, lo Studio di comunicazione e de-
sign fondato da Andrea Braccaloni, Francesco 
Cavalli, Bruno Genovese e David Pasquali che 
già collabora da tempo con Salini Impregilo 
che, ugualmente, ha un rapporto consolidato 
con Zenith per il planning stampa.

T elesia offre alle aziende 
del trasporto pubblico lo-
cale (Tpl) uno strumento 

tecnologico a supporto della ge-
stione dei flussi dei passeggeri in 
luoghi quali gli autobus, le stazio-
ni delle metropolitane e i vagoni 
dei treni, evitando che si verifichi-
no situazioni di affollamento po-
tenzialmente pericolose e con-

trarie alle regole di prevenzione 
del Covid-19. La soluzione ide-
ata e realizzata dal centro ricer-
che e sviluppo di Telesia si chia-
ma People Movement Analyzer 
(Pma) e si basa su una tecnolo-
gia proprietaria già collaudata 
dalla società, un sistema di intel-
ligenza artificiale che consente 
l’analisi statistica in tempo reale 

dei flussi dei passeggeri nei luo-
ghi di attesa e a bordo dei mez-
zi. La nuova piattaforma Pma rap-
presenta l’evoluzione del sistema 
WeCounter, che da alcuni anni è 
utilizzato con efficacia per il cal-
colo dell’audience rivolta agli 
spot pubblicitari nelle metropoli-
tane, negli aeroporti e in circa 50 
stazioni della rete ferroviaria.

Risparmio di tempi  
e costi di installazione
Fra i punti di forza della piat-
taforma People Movement 
Analyzer la possibilità di esse-
re integrata in tutti gli schermi 
già installati nel network Go Tv 
di Telesia, con risparmio di tem-
pi e costi di installazione per i 
gestori del trasporto pubbli-
co. Il sistema comunica i flussi 
di presenza dei passeggeri con 
una grafica semplice e intuiti-
va che permette loro di capi-
re come disporsi all’interno dei 
bus, sulle banchine di attesa e 
nei vagoni della metro, coadiu-
vando efficacemente il lavoro 
svolto dal personale del servi-
zio pubblico. Allo stesso modo 
consente alle società del tra-
sporto pubblico locale di visua-
lizzare i dati di loro interesse in 
modo molto intuitivo. In que-
sto momento la nuova piatta-
forma è in fase di valutazione 
nelle metropolitane di Milano, 
Roma e Genova, fra le prime 
a dotarsi degli strumenti di in-
telligenza artificiale a supporto 
della Go Tv targata Telesia.

OOH Da Telesia arriva la soluzione che consente al 
trasporto pubblico di gestire i flussi dei passeggeri 
La piattaforma integrabile agli schermi di Go Tv si chiama People Movement Analyzer  
ed è già in fase di approfondimento nelle metropolitane di Milano, Roma e Genova
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Telesia lancia People Movement Analyzer,
soluzione per aiutare i trasporti pubblici a gestire
i passeggeri

04/05/2020 | 18:08

Telesia, società attiva nel settore della GO TV in Italia che realizza e gestisce network multimediali,
offre alle aziende del trasporto pubblico locale (Tpl) uno strumento tecnologico a supporto della
gestione dei flussi dei passeggeri in luoghi quali autobus, stazioni delle metropolitane e  vagoni
dei treni. Lo scopo dell’iniziativa è evitare che si verifichino situazioni di affollamento potenzial-
mente pericolose e contrarie alle regole di distanziamento per prevenire il Covid-19.

La soluzione, che è stata ideata e realizzata dal centro ricerche e sviluppo di Telesia
(www.telesia.it), si chiama People Movement Analyzer (Pma) e, spiega una nota, si basa su una
tecnologia proprietaria già collaudata dalla società, un sistema di intelligenza artificiale che con-
sente l’analisi statistica in tempo reale dei flussi dei passeggeri nei luoghi di attesa e a bordo dei
mezzi. La Pma rappresenta un’evoluzione del sistema WeCounter®, già utilizzato da alcuni anni
per il calcolo dell’audience rivolta agli spot pubblicitari nelle metropolitane, negli aeroporti e in
circa 50 stazioni della rete ferroviaria.

People Movement Analyzer

“Da lunedì 4 maggio 4,4 milioni di italiani hanno ripreso l’attività lavorativa e in parte si muoveran-
no anche con i mezzi pubblici, i cui gestori sono chiamati a un’attività di monitoraggio e indirizzo
dei flussi dei passeggeri molto importante per la loro salute e anche impegnativa nella gestione
quotidiana – dice Gianalberto Zapponini, amministratore delegato di Telesia – Siamo felici di offri-
re loro il nostro contributo con una soluzione di facile e agevole installazione, personalizzabile, che
si integra con gli altri strumenti utilizzati dalle aziende del trasporto pubblico e che, inoltre, può
risultare di grande aiuto anche in altri luoghi molto frequentati come i supermercati, i centri com-
merciali e gli uffici pubblici”.

Una delle caratteristiche della piattaforma People Movement Analyzer, riporta sempre un comu-
nicato, è la possibilità di essere integrata in tutti gli schermi già installati nel network GO TV di Te-
lesia, con risparmio di tempi e costi di installazione per i gestori del trasporto pubblico. Il sistema
comunica i flussi di presenza dei passeggeri con una grafica semplice che permette loro di capire
come disporsi all’interno
dei bus, sulle banchine di attesa e nei vagoni della metro, coadiuvando efficacemente il lavoro
svolto dal personale del servizio pubblico. Allo stesso modo consente alle società del trasporto
pubblico locale di visualizzare i dati di loro interesse in modo molto intuitivo.

In questo momento la piattaforma è in fase di valutazione nelle metropolitane di Milano, Roma e

Genova, fra le prime a dotarsi degli strumenti di intelligenza artificiale a supporto della GO TV tar-
gata Telesia.
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LA PIATTAFORMA È IN FASE DI APPROFONDIMENTO NELLE METROPOLITANE DI MILANO, ROMA E GENOVA

Telesia, leader della GO TV in Italia, 
offre alle aziende del trasporto pubblico 
locale (Tpl) uno strumento tecnologico 
a supporto della gestione dei flussi 
dei passeggeri in luoghi quali gli 
autobus, le stazioni delle metropolitane 
e i vagoni dei treni, evitando che si 
verifichino situazioni di affollamento 
potenzialmente pericolose e contrarie 
alle regole di prevenzione del Covid-19. 
People Movement Analyzer (Pma), 
ideata e realizzata dal centro ricerche 
e sviluppo di Telesia, si basa su una 
tecnologia proprietaria già collaudata 
dalla società, un sistema di intelligenza 
artificiale che consente l’analisi statistica 
in tempo reale dei flussi dei passeggeri 
nei luoghi di attesa e a bordo dei mezzi. 
La nuova piattaforma rappresenta 
l’evoluzione del sistema WeCounter, che 
da alcuni anni è utilizzato con efficacia 
per il calcolo dell’audience rivolta agli 
spot pubblicitari nelle metropolitane, 
negli aeroporti e in circa 50 stazioni della 

TELESIA LANCIA PEOPLE MOVEMENT ANALYZER 
PER LA GESTIONE DEI FLUSSI NELLA FASE 2

rete ferroviaria. Fra i punti di forza di 
Pma la possibilità di essere integrata in 
tutti gli schermi già installati nel network 
GO TV di Telesia. Il sistema comunica i 
flussi di presenza dei passeggeri con una 
grafica semplice e intuitiva che permette 
loro di capire come disporsi all’interno dei 
bus, sulle banchine di attesa e nei vagoni 
della metro e consente alle società del 
Tpl di visualizzare i dati di loro interesse 
in modo molto intuitivo. La piattaforma 
è in fase di approfondimento nelle 
metropolitane di Milano, Roma e Genova.

PIANIFICAZIONE A CURA DI INMEDIATO MEDIAPLUS

RE/MAX, network immobiliare in 
franchising leader nel mondo con filiali 
in oltre 100 Paesi, parla agli italiani 
con una campagna di comunicazione 
multicanale che celebra l’importanza 
della casa, luogo che per eccellenza 
protegge tutto il nostro mondo, 
sottolineando come vendere e 
comprare possa essere facile e sicuro, 
anche in questo periodo. Primo 
step della strategia, la lettera aperta al 
Governo firmata da Dario Castiglia, CEO 
& Founder di RE/MAX Italia, veicolata 
sabato 11 aprile sui media del Gruppo 
24 ORE e sui più importanti quotidiani 
nazionali. L’attività di comunicazione è 
proseguita sul web con una campagna 
digital: un video di 10’’, on air a partire 
dal 16 aprile per quattro settimane e live 
sulle principali piattaforme informative, 
sui social media e su network affini. 
L’idea creativa, sviluppata da Serviceplan 
Italia, agenzia del Gruppo Serviceplan, 
che collabora con RE/MAX Italia da più di 
due anni, punta a valorizzare momenti 
di vita quotidiana trascorsi nella propria 
abitazione. Il concept “Anche ora, la casa 
protegge tutto il tuo mondo” si declina 

RE/MAX ON AIR SU STAMPA, DIGITAL E TV 
CON SERVICEPLAN GROUP

in un video che conferisce emozionalità 
alle attività che stiamo continuando a 
svolgere a casa, come cucinare, giocare 
con i bambini e lavorare in smart 
working. Terzo step lo spot Tv, on air a 
partire da domenica 3 maggio sulle 
principali reti generaliste e caratterizzato 
da un planning di grande qualità. Il 
messaggio trasmesso dal claim è chiaro 
e distintivo: “Noi di RE/MAX, siamo qui 
per aiutarvi a vendere e comprare casa 
in tutta sicurezza”. La pianificazione è a 
opera di InMediaTo Mediaplus, agenzia 
media del Gruppo Serviceplan. RE/MAX 
sceglie così di essere accanto a tutti 
gli italiani con una comunicazione dai 
toni limpidi e rassicuranti, garantendo 
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presenza anche 
in questo periodo 
di incertezza che 
stiamo vivendo.
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Telesia (Aim) – Offre al trasporto
pubblico uno strumento per gestire i
flussi di passeggeri
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Telesia, attiva nella GO TV in Italia, offre alle aziende del trasporto
pubblico locale People Movement Analyzer, uno strumento tecnologico a
supporto della gestione dei flussi dei passeggeri in luoghi quali gli autobus,
le stazioni delle metropolitane e i vagoni dei treni.

La nuova piattaforma si basa su una tecnologia proprietaria già
collaudata dalla società, un sistema di intelligenza artificiale che consente
lʼanalisi statistica in tempo reale dei flussi dei passeggeri nei luoghi di attesa
e a bordo dei mezzi.  Fra i punti di forza la possibilità di essere integrata
in tutti gli schermi già installati nel network GO TV di Telesia, con grande
risparmio di tempi e costi di installazione per i gestori del trasporto pubblico.

Al momento la nuova piattaforma è in fase di valutazione nelle metropolitane
di Milano,
Roma e Genova, fra le prime a dotarsi degli strumenti di intelligenza
artificiale a supporto della GO TV di Telesia.
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Telesia, leader della GO TV in Italia, offre alle aziende del trasporto pubblico locale (Tpl) uno strumento tecnologico a 
supporto della gestione dei flussi dei passeggeri in luoghi quali gli autobus, le stazioni delle metropolitane e i vagoni dei 
treni, evitando che si verifichino situazioni di affollamento potenzialmente pericolose e contrarie alle regole di prevenzione 
del Covid-19, che si basano sul rispetto di distanze minime di sicurezza in ogni ambiente.

La soluzione ideata e realizzata dall’avanzato centro ricerche e sviluppo di Telesia  si chiama People Movement Analyzer 
(Pma) e si basa su una tecnologia proprietaria già collaudata dalla società, un sistema di intelligenza artificiale che consente 
l’analisi statistica in tempo reale dei flussi dei passeggeri nei luoghi di attesa e a bordo dei mezzi. La nuova piattaforma Pma 
rappresenta l’evoluzione del sistema WeCounter®, che da alcuni anni è utilizzato con efficacia per il calcolo dell’audience 
rivolta agli spot pubblicitari nelle metropolitane, negli aeroporti e in circa 50 stazioni della rete ferroviaria.

“Da lunedì 4 maggio 4,4 milioni di italiani hanno ripreso l’attività lavorativa e in parte si muoveranno anche con i mezzi 
pubblici, i cui gestori sono chiamati a un’attività di monitoraggio e indirizzo dei flussi dei passeggeri molto importante per 
la loro salute e anche impegnativa nella gestione quotidiana”, dice Gianalberto Zapponini, amministratore delegato di 
Telesia, quotata all’Aim. “Siamo felici di offrire loro il nostro contributo con una soluzione di facile e agevole installazione, 
personalizzabile, che si integra con gli altri strumenti utilizzati dalle aziende del trasporto pubblico e che, inoltre, può 
risultare di grande aiuto anche in altri luoghi molto frequentati come i supermercati, i centri commerciali e gli uffici pubblici”.

Fra i punti di forza della piattaforma People Movement Analyzer la possibilità di essere integrata in tutti gli schermi già 
installati nel network GO TV di Telesia, con grande risparmio di tempi e costi di installazione per i gestori del trasporto 
pubblico. Il sistema comunica i flussi di presenza dei passeggeri con una grafica semplice e intuitiva che permette loro di 
capire come disporsi all’interno dei bus, sulle banchine di attesa e nei vagoni della metro, coadiuvando efficacemente il 
lavoro svolto dal personale del servizio pubblico. Allo stesso modo consente alle società del trasporto pubblico locale di 
visualizzare i dati di loro interesse in modo molto intuitivo.

In questo momento la nuova piattaforma è in fase di valutazione nelle metropolitane di Milano, Roma e Genova, fra le prime 
a dotarsi degli strumenti di intelligenza artificiale a supporto della GO TV targata Telesia.

____________________________________________________________________________________________

Telesia S.p.A. opera nel settore dei digital media e della tecnologia. La società, leader nel segmento della GO TV, realizza e 
gestisce network multimediali che sono diffusi su tutto il territorio italiano: trasmette negli aeroporti (Telesia Airport), nelle 
stazioni metropolitane (Telesia Metro), a bordo dei bus e dei treni dei metrò (Telesia Bus e Telesia Train) delle principali città 
italiane. L’attuale network conta circa 5.000 monitor installati in circa 700 location.

Per ulteriori informazioni:
Telesia S.p.A.
Fausto Manfredonia – manfredonia@telesia.it  Gian Marco Giura – gmgiura@class.it
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La piattaforma si chiama People Movement Analyzer ed è in fase di approfondimento nelle metropolitane di Milano, Roma e Genova

Da Telesia la soluzione che consente alle aziende del trasporto 
pubblico di gestire i flussi dei passeggeri durante la Fase2
dell’emergenza Covid-19
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